
PREFAZIONE

“Il processo serve al diritto (...) come il diritto serve al processo”.
Questa celebre affermazione, formulata da Francesco Carnelutti, dà
ragione del piacere con cui la Direzione accoglie il nuovo volume della
Collana, dedicato al nuovo Titolo IV-bis del Libro II del codice di
procedura civile: com’è noto, il Titolo reca la rubrica “Norme per il
procedimento in materia di persone, minorenni e famiglie”.

L’opera si propone, infatti, di evidenziare l’indissolubile legame
intercorrente tra norme sostanziali e norme processuali, ponendo in
rilievo come le prime possano esplicare la propria efficacia soltanto
attraverso le seconde: ciò soprattutto allorquando la vicenda giudiziaria
coinvolga soggetti c.d. deboli, in primis i minori.

Non risulta perciò casuale, ma, al contrario, del tutto rispondente alla
ratio ispiratrice del volume, il sottotitolo Commento ragionato, locuzio-
ne con la quale, a nostro sommesso avviso, gli Autori intendono rendere
immediatamente manifesto che l’obiettivo perseguito non è soltanto
quello di esporre il disposto normativo, il che sarebbe già stato alquanto
impegnativo, data la novità della disciplina, ma altresì di fornire un
supporto organico e articolato a quanti siano, a qualunque titolo, inte-
ressati ai procedimenti relativi alle persone e alla famiglia: supporto
connotato da una disamina scientifica dei vari articoli mai disgiunta, però,
dall’ottica pratica dell’operatore del diritto; ciò nella prospettiva di fornire
un reale contributo alla risoluzione delle difficoltà concrete che inelutta-
bilmente scaturiranno, e in parte sono già scaturite, dall’effettiva appli-
cazione della riforma.

Sotto tale profilo il volume si inserisce appieno nella linea editoriale
della Rivista, e, quindi, della Collana, concepita dal fondatore come una
“palestra” dove chiunque sia connotato da approccio scientifico e serietà di
intenti possa dialogare e interagire con gli altri cultori delle tematiche
giuridiche afferenti alle persone e alla famiglia.

Sono sicuramente individuabili tre direttrici di indagine seguite dagli
Autori.
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L’opera si sofferma, innanzitutto, sulla centralità assunta dai proce-
dimenti volti a tutelare il rapporto di filiazione, centralità che rappresenta
una delle connotazioni principali della riforma. Alla soddisfazione per la
compiuta giurisdizionalizzazione delle controversie concernenti i minori
si accompagna, però, la preoccupazione determinata dall’assunzione del
rito minorile quale modello generalizzato su cui sono stati “plasmati” tutti
i procedimenti contemplati dalla nuova disciplina. Ciò a detrimento della
corrispondenza tra norma sostanziale e norma processuale, corrisponden-
za che, come è stato evidenziato supra, dovrebbe costituire una caratte-
ristica indefettibile di ogni ordinamento giuridico.

Siffatto inconveniente dà modo di soffermarsi su un’ulteriore tema-
tica, connessa alla precedente, e cioè sul rapporto dialettico intercorrente
tra i vari interessi coinvolti dalle dinamiche processuali. Particolare
attenzione viene dedicata alla posizione dei genitori, che, ad avviso degli
Autori, potrebbe talvolta essere pretermessa da un eccessivo garantismo
nei confronti della prole minorenne: non casualmente viene utilizzata la
locuzione “processo puerocentrico”. Sotto tale profilo si auspica un mag-
gior equilibrio tra l’autonomia dispositiva dei soggetti privati e il potere
d’imperio dei soggetti pubblici, in primo luogo il giudice e il pubblico
ministero.

Il Commentario ragionato si sofferma, poi, sulle difficoltà ermeneu-
tiche concernenti varie disposizioni, difficoltà probabilmente inevitabili,
vista la vastità e complessità della Novella legislativa, evidenziando la
necessità di alcuni interventi correttivi da operarsi sia dallo stesso Legi-
slatore, sia dalla giurisprudenza di legittimità, non esclusa quella costi-
tuzionale. Nell’attesa che ciò avvenga, l’opera si propone, riuscendovi
appieno, di individuare e porre in risalto il maggior numero possibile di
siffatte difficoltà ermeneutiche. Ciò non nell’ottica di una sterile contrap-
posizione polemica con la riforma, ma, al contrario, in uno spirito di
sinergia con la stessa: per ognuna delle summenzionate difficoltà inter-
pretative e/o applicative viene prospettata, infatti, una possibile soluzio-
ne, in un costante e fecondo dialogo tra de iure condito e de iure
condendo.

Potremmo dedicare numerose altre considerazioni al contenuto del-
l’opera, ma non intendiamo annoiare il lettore. Ci sia però consentito
esprimere un sincero sentimento di gratitudine nei confronti degli Autori,
Costanzo Cea, Romolo Donzelli, Valerio Guidarelli, Valeria Mazzotta,
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Adriana Neri, Giancarlo Savi (quest’ultimo ha per primo concepito l’idea
del presente volume), per aver arricchito la comunità scientifica, dedican-
do tempo ed energie alla stesura del Commentario, e per aver deciso di
pubblicarlo nella Collana della Rivista.

Non ci sembra secondario il fatto che gli Autori non siano ricondu-
cibili ad un’unica categoria professionale, ma annoverino al proprio
interno autorevoli esponenti della magistratura, della professione forense,
della docenza universitaria. Siffatta eterogeneità trova, infatti, i suoi
fattori unificanti nella comunanza degli interessi scientifici e nella con-
divisione del desiderio di facilitare l’applicazione della riforma e di
giovare, conseguentemente, alla collettività nazionale, in primis alla
comunità degli studiosi e agli operatori delle aule giudiziarie.

Ne è scaturito un volume alquanto pregevole connotato costantemen-
te da una profonda e autentica interazione tra scientia e ars. L’opera
riconferma così la veridicità della nota massima, propria del mondo
classico, secondo cui soltanto l’unione tra scientia e ars produce frutti
capaci di sopravvivere nel tempo.

La DIREZIONE

PREFAZIONE VII
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Sezione V
DISPOSIZIONI RELATIVE A MINORI INTERDETTI E INABILITATI

ART. 473-BIS.64
(Provvedimenti su parere del giudice tutelare)

I provvedimenti relativi ai minori, agli interdetti e agli inabilitati sono
pronunciati dal tribunale in camera di consiglio, salvo che la legge
disponga altrimenti.
Quando il tribunale deve pronunciare un provvedimento nell’interesse di
minori, interdetti o inabilitati sentito il parere del giudice tutelare, il
parere stesso deve essere prodotto dal ricorrente insieme col ricorso.
Qualora non sia prodotto, il presidente provvede a richiederlo d’ufficio.
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ART. 473-BIS.65
(Vendita di beni)

Se, nell’autorizzare la vendita di beni di minori, interdetti o inabilitati, il
tribunale stabilisce che essa deve farsi ai pubblici incanti, designa per
procedervi un ufficiale giudiziario del tribunale del luogo in cui si trovano
i beni mobili, oppure un cancelliere della stessa pretura o un notaio del
luogo in cui si trovano i beni immobili.
L’ufficiale designato per la vendita procede all’incanto con l’osservanza
delle norme degli articoli 534 e seguenti, in quanto applicabili, e premesse
le forme di pubblicità ordinate dal tribunale.
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ART. 473-BIS.66
(Esito negativo dell’incanto)

Se al primo incanto non è fatta offerta superiore o uguale al prezzo fissato
dal tribunale a norma dell’articolo 376, primo comma, del codice civile,
l’ufficiale designato ne dà atto nel processo verbale e trasmette copia di
questo al tribunale che ha autorizzato la vendita.
Il tribunale, se non crede di revocare l’autorizzazione o disporre una
nuova vendita su prezzo base inferiore, autorizza la vendita a trattative
private.

Commento di ADRIANA NERI

SOMMARIO: 1. Osservazioni introduttive. — 2. I nuovi artt. 473-bis.64, 473-bis.65, 473-bis.66, c.p.c.

1. Osservazioni introduttive.

La sezione V del capo III del nuovo titolo IV-bis è dedicata alle
disposizioni relative a interdetti, minori e inabilitati. Rispetto alla
originaria collocazione all’interno del libro IV del codice di rito tali
norme costituiscono ora un’ulteriore articolazione del suddetto capo
III, recante le disposizioni speciali applicabili ai procedimenti in ma-
teria di persone, minorenni e famiglie. Essa si compone di solo tre
disposizioni di cui la prima, di carattere complementare, concernente i
minori, gli interdetti e gli inabilitati, e le restanti due riguardanti le
modalità di vendita dei beni appartenenti a tali soggetti.

2. I nuovi artt. 473-bis.64, 473-bis.65, 473-bis.66, c.p.c.

L’art. 473-bis.64 recepisce fedelmente il contenuto dell’art. 732
c.p.c., oramai abrogato, e detta una regola di competenza generale per
tutti i provvedimenti che riguardano i soggetti sopra menzionati, da
pronunciarsi in camera di consiglio. La disposizione, pur dopo la sua
trasposizione all’interno del libro II, mantiene dunque il suo carattere
di norma in bianco (1), ponendo tuttora il problema della esatta
identificazione del suo perimetro applicativo che si sovrappone par-

(1) V. ANDRIOLI, Commento al codice di procedura civile, Napoli, IV, 1964, p. 411.
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zialmente, per la parte che riguarda i minori, a quello dall’art. 38 disp.
att. c.c., il quale, a seguito delle modifiche introdotte con la l. n.
206/2021 (2) prevede una nuova ripartizione di competenza tra tribu-
nale ordinario e tribunale dei minorenni, valevole sino a quando non
entrerà in funzione il nuovo tribunale unico per le persone i minorenni
e le famiglie (3). In ogni caso, quale che sia il tribunale competente a
decidere, il procedimento si conclude con decreto, acquisito il parere
obbligatorio (sebbene non vincolante) del giudice tutelare ed è impu-
gnabile con ricorso alla corte di appello, restando invece esclusa
l’esperibilità del ricorso per cassazione (4).

L’art. 473-bis.65 — nel regolare la vendita dei beni del soggetto
minore o sottoposto a tutela o curatela — si sostituisce integralmente al
previgente art. 733 c.p.c., prevedendo l’iter che il tribunale deve
adottare nel caso in cui, nell’autorizzare la vendita, abbia deciso che
essa debba svolgersi con incanto. La disposizione si pone a completa-
mento di quanto disposto dall’art. 376 c.c. che, in via più generale,
attribuisce al giudice la decisione se optare per la vendita dei beni per
pubblici incanti o per offerte private, ferma in ogni caso la fissazione
del prezzo minimo di vendita e del modo di erogazione o di reimpiego
di esso. Va segnalato, peraltro, come, a seguito della riforma attuata con
il d.lgs. n. 149/2022, il giudice competente a decidere sul punto non è
più il tribunale (come sancito nella originaria versione dell’art. 376,
comma 1, c.c.) bensì il giudice tutelare. Deve pertanto rilevarsi un
difetto di coordinamento rispetto alla norma in commento laddove essa
— analogamente a quanto previsto dall’abrogato art. 733, comma 1,
c.p.c. — continua a fare riferimento al tribunale.

Malgrado l’espresso richiamo effettuato dall’art. 473-bis.65 all’art.
534 c.p.c. si ritiene che il rinvio alle norme sull’espropriazione forzata
riguardi solo le modalità della vendita e non anche la fase di trasferi-
mento del bene (5) che resta comunque disciplinata dall’art. 191 disp.
att. c.p.c., secondo il quale il verbale di vendita dei beni immobili

(2) Art. 1, comma 28, l. n. 206/2021.
(3) Sul punto v. supra, G. SAVI, sub art. 473-bis.
(4) Cfr. Cass., sez. un., 21 gennaio 1998, n. 424.
(5) In tal senso Cass., sez. un., 21 gennaio 1988 n. 424. Si esclude peraltro che in caso di

vizi procedimentali possa ricorrersi alla opposizione agli atti esecutivi, trattandosi nella specie di
atti che danno pratica attuazione al provvedimento del giudice e che non possono in alcun modo
ricondursi ad una azione esecutiva (Cass. 29 ottobre 1993 n. 10778).

PROCEDIMENTI RELATIVI A PERSONE, MINORENNI E FAMIGLIE420
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appartenenti a minori (redatto dall’ufficiale giudiziario, dal cancelliere
o dal notaio) costituisce titolo esecutivo per il rilascio (6).

Con l’ulteriore norma racchiusa nell’art. 473-bis.66 (che incom-
prensibilmente non è stata accorpata alla prima malgrado l’omogeneità
della materia trattata) viene completata la disciplina sulla vendita dei
beni dei soggetti incapaci, prendendosi in considerazione la specifica
ipotesi in cui l’incanto abbia avuto esito negativo per mancanza di una
offerta superiore o uguale al prezzo fissato ex art. 376 c.c.

Verificandosi tale evenienza il giudice (da intendersi anche qui
come giudice tutelare, e non più tribunale, per quanto sopra specifi-
cato), ove non ritenga opportuno revocare l’autorizzazione, può deci-
dere se autorizzare la vendita a trattative private, ovvero disporre una
nuova vendita a prezzo inferiore.

(6) Stante la omogeneità di situazioni e di disciplina, è da ritenersi che la disposizione in
questione si applichi anche ai beni degli interdetti, degli inabilitati e degli emancipati.

ARTICOLO 473-BIS.66 421
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